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Nelle scorse settimane è stato svelato 
un progetto che ha il potere di trasfor-
mare la storia in un’esperienza unica. Si 
chiama “Tra-Me – Tracce di Meraviglie 
lungo la Via Francisca”, e segna l’inizio 
di una nuova avventura transfrontaliera 
che unisce due paesi, Svizzera e Italia, 
in un percorso di riscoperta delle radici 
storiche, culturali e gastronomiche che 
attraversano l’antico cammino della Via 
Francisca. Da Disentis a Novara, questo 
cammino non è solo una via di pellegri-
naggio, ma un viaggio attraverso secoli 
di storia, e ora, grazie a questa iniziati-
va, avrà l’opportunità di essere valoriz-
zato come mai prima d’ora.

Il progetto, frutto della collaborazione 
tra l’Organizzazione Turistica Regionale 
Bellinzonese e Alto Ticino (OTR BAT) e il 
Comune di Omegna, è stato accolto con 
entusiasmo da tutti i partner coinvolti, tra 
cui l’Associazione Amici della Via Fran-
cisca del Lucomagno, l’Associazione Ble-
nio Bellissima e la Spada nella Rocca. In-
sieme, queste realtà vogliono restituire al 

pubblico un patrimonio storico e cultura-
le che giace in attesa di essere raccontato: 
castelli, santuari, chiese, fortini, ma an-
che le storie e i volti di chi ha attraversato 
queste terre nei secoli passati.

Uno degli aspetti più affascinanti di 
“Tra-Me” è il suo approccio alla gastro-
nomia storica, in particolare attraverso 
la riscoperta della cucina medievale del 
Maestro Martino, un cuoco originario 
della Valle di Blenio che, nel XIV secolo, 
ha dato un contributo fondamentale alla 
nascita della cucina italiana. Il progetto 
non si limita a raccontare la storia attra-
verso monumenti e tradizioni, ma por-
ta il visitatore a sperimentarla in prima 
persona, con il gusto, il profumo e i sa-
pori di un tempo.

Il percorso del progetto si articola in 
una serie di iniziative destinate a coin-
volgere i turisti in modo diretto e immer-
sivo. Saranno organizzate visite guidate 
teatralizzate, animazioni e rievocazioni 
medievali che, grazie alla collaborazio-
ne con associazioni locali, restituiranno 

vita a luoghi che raccontano di secoli di 
tradizioni. L’obiettivo è anche quello di 
creare un’identità culturale comune, che 
unisca i diversi territori lungo il cammi-
no in una destinazione unica, che non 
solo racconta la storia ma la vive, giorno 
dopo giorno. La gastronomia, in parti-
colare, giocherà un ruolo fondamentale 
in questo processo. A partire dalla crea-
zione di un ricettario medievale ispirato 
alla cucina di Maestro Martino, che ver-
rà distribuito ai ristoranti lungo il cam-
mino, fino alla creazione di una “Wall of 
Fame” dedicata agli chef che hanno fatto 
proprie le tradizioni di Martino.

Il progetto non si ferma qui. Nasceran-
no due nuove infrastrutture fondamen-
tali per il suo successo: la Casa Maestro 
Martino, che sorgerà in Valle di Blenio, 
sarà un centro dedicato alla documenta-
zione storica e alla cucina, e includerà an-
che una cucina didattica per corsi tema-
tici. A Omegna, invece, sorgerà il Centro 
Culturale Multimediale sul Turismo Len-
to e Sostenibile, uno spazio innovativo 
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che offrirà una biblioteca tematica, spa-
zi per incontri e un sistema digitale per 
rendere le informazioni accessibili a tutti.

La Via Francisca, infatti, non è solo un 
percorso fisico, ma un viaggio nel tempo, 
attraverso 1400 anni di storia. È una stra-
da che ha visto passare santi e brigan-
ti, eroi e traditori, artisti e visionari. Og-
gi, grazie a “Tra-Me”, i visitatori avranno 
l’opportunità di scoprire non solo i luoghi 
ma anche le storie nascoste dietro a ogni 
pietra e a ogni angolo, rivelando un terri-
torio ricco di fascino e autenticità.

Nella conferenza stampa di presetazio-
ne del progetto, Stefano Rizzi, Direttore 
della Divisione dell’economia, ha messo 
in evidenza come questo progetto incar-
na perfettamente lo spirito del program-
ma Interreg, che ha come obiettivo quel-
lo di costruire legami tra territori vicini e 
superare le frontiere, creando una visione 
condivisa. Juri Clericetti, direttore gene-
rale di OTR BAT, ha parlato di come que-
sta iniziativa rappresenti una straordina-
ria opportunità di sviluppo per il turismo 
e la cultura locali. E il sindaco di Ome-
gna ha sottolineato con passione l’impor-
tanza della collaborazione tra tutti i part-
ner, rivelando quanto questo progetto sia 
una straordinaria occasione per valoriz-

zare il patrimonio naturale e culturale di 
entrambe le regioni.

Con “Tra-Me – Tracce di Meraviglie”, 
OTR BAT e il Comune di Omegna si 
pongono l’obiettivo di creare una desti-
nazione turistica unica, capace di rac-
contare una storia che va oltre i confi-
ni nazionali, facendo scoprire al mon-
do un angolo di territorio ricco di bel-
lezza, storia e sostenibilità. Un proget-
to che si fa viaggio, e che invita tutti a 
percorrerlo.




